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I
n questi giorni la stampa in-
ternazionale sta scrivendo
molto su «Il corpo della don-
ne»: ieri è uscito un bell’arti-

colo su The Observer che raccon-
ta come intorno a questo docu-
mentario si sia creata una comu-
nità di persone (donne e uomi-
ni) che rivendicano il rispetto
della dignità delle donne nei me-
dia

All’estero l’interesse verso la
nostra tv è motivato da un since-
ro stupore nel constatare come
noi italiani e italiane accettiamo
una tv che oggettivamente è un
insulto al rispetto degli indivi-
dui.

Il dibattito che si sta scatenan-
do in Italia intorno al tema se sia
valida o no la nostra tv mi pare
sinceramente noioso e falso.
Qualsiasi persona che abbia un
minimo di dignità e abbia una fi-
nestra aperta verso gli altri Paesi
europei sa che la tv italiana così
com’è concepita non sarebbe ac-
cettata in nessun altra nazione
europea. All’ItalianDocScreening
che si è tenuto a Trento nei gior-
ni scorsi, la proiezione del no-
stro documentario è stata accol-
ta da un applauso partecipe, in-
terrotto da una producer stranie-
ra che ha commentato: «Ci chie-
diamo come sia possibile e come
sia accettabile che queste imma-
gini possano essere trasmesse da
una tv europea».

Che sentimento può avere
una donna adulta e matura ver-
so una ragazzina svestita e deri-
sa da un presentatore attempato
e osceno nella sua volgarità?
Che sentimento se non l’urgenza
di tornare ad educare, di tornare
urgentemente a discutere non di
femminismo, che a questo punto
pare una velleità, ma del rispetto
della Costituzione? Come non es-
sere preoccupati di fronte ad un
Paese che calpesta impunemen-
te i diritti di una parte, in questo
caso la maggioranza dei cittadi-
ni, senza che vi sia un’adeguata e
ferma reazione?❖
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